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FILM INEDITI/8 «Una corrida paesana» 
I n tutta la Spagna ali avvicinarsi 

dei primi freddi e conclusa la 
stagione della vendemmia nelle 
citta e nei paesi si ce lebrano le 

• — ultimi'' feste dell a n n o Anche il 
più piccolo paese , quello più 

nascosto c c l e b v la sua festa annua le In 
questa regione dell Andalusia ali avvici­
narsi dell a lba i giovani del paese sono so­
liti scrivere sulle pareti delle case dichiara­
zioni d amore e serenate per le loro amate 
ed offese per k giovani c ' i e li h a n n o re­
spinti AIU prirr e luci dell alba le ragazze 
a p r o n o i loro bc leoni e gioiscono o soffro 
no a s econda de Ile frasi c h e leggono Si ve­
s tono poi a festti e vanno in chiesa dove si 
riunisce tutto il villaggio 

Nella chiesa una ragazza molto c a n n a 
viene fivsata da due giovani tra il profumo 
d incenso tra 11 ariti e il s u o n o dell organo 
e e un cont inuo scambio di sguardi furtivi 
tra uomini e d o n n e Questi due giovani di 
cui ho fatto menz ione sopra s o n o coloro 
che vediamo partecipare 1 un contro I al­
tro al gioco della «corda» al quale dalle fi­
nestre e dai b d c o n i assistono d o p o la 
messa le d o n n e 1 rivali ai margini di una 
lunga strada ad un segnale convenuto si 
scagliano I un ' on t ro I altro lanciandosi 
petardi c h e lasc lano lunghe scie b ianche 
di turno e c h e si dirigono c o m e proiettili 
cont ro gli a w e r - a n Alla presenza delle ra­
gazze i giovani d a n n o prova di coraggio 
affrontandosi per arrivare primi al centro 
della strada dove il premio è un ces to di ci­
bi prelibati II premio e invitante c o m e invi­
tanti s o n o i sorrisi delle ragazze c h e guar­
d a n o la scena Qua lcuno si p o n e temera­
r iamente, senza protezione una bandolie­
ra di petardi e e osi corre verso il nemico 
c r e a n d o at torno a sé una scia di piccole 
scintille 

Gli occhi neri della ragazza c h e abbia­
m o visto in chiesa h a n n o seguito lo svol­
gersi di questa es tenuante compet iz ione 
ed h a n n o osservato bene i due corteggiato­
ri c h e si sono distinti tra la folla L ora più 
bella la più attesa e quella della corrida 
Q u a n d o il sole non è pai cosi forte la gente 
comincia ad avviarsi verso il luogo della 
«capea» I annua le corrida di tori Si scelgo­
n o le ragazze e he pos sano illuminare c o n 
la bellezza e la giovinezza il pa lco presi­
de nziale e c h e vediamo intente ad ornarsi 
c o n la tradizionale mentititi La b a n d a del 
villaggio attravi rsa le strade per comuni 
ca re c h e di li a poco comincerà la corrida 

Arriva genti dai villaggi vicini e hi in bici 
eletta chi su motorini chi su carri trainati 
d a cavalli chi su vecchie macch ine un 
t empo usate per servizi postali Gli abitanti 
del villaggio o g n u n o con la propria sedia 
giungono al luogo dove e stata allestita u n a 
p « c o l a plazu i c t in ta ta provvisoriamente 
con carri da lavoro Da una parte in onore 
delle autorità h a n n o tirato su un palco che 
pare stia li li per c ade re Per entrare nella 
lilaza e necessario pagare molti r imango­
no fuori e le guardie devono correre da una 
parti ali altra per impedire che la gente en 
tri senza biglie to Guardate questa vec 
chu tta forse o t tantenne c h e non ha dena ro 
per entrare e cesi si pone as tu tamente die 
tro un u o m o molto alto r iuscendo nel suo 
intento c o m e t o r r e felice in cerca di un 
posto1 Guardate ciuci b a m b i n o c h e invece 
t eri a di e ntrare ma viene scoperto e cac 
e iato via1 

I d u e giovani e he già abb i amo incontra­
to prima s tanno li vicini al recinto, lancian 
dosi occhiate di ostilità e s cambiando 
sguardi ci amore con la rj.n<i//d amata c h e 
f< In e si trova .u un e irro 
ira un gruppo di amiche Su 
un i vecchia automobi le ar 
riva il tori ro vestito a festa 
con la sua quadriglia Ora 
d o p o essersi segnati se 
concio la tradizione ti tti in 
sicme i ntraru lOlinuc 
mi nte p i l l a r c i a i o n i e se 
questa fosse la ,jlaza de to -

ros della capitale C e chi 
ceri a di sbirciare attravi rso 
le fi ssure dei due cassoni 
ch i r inchiudono il toro ma 
subito il curioso viene al 
lontanato Si suona il clan 
no Un giovane a cavallo fa 
un giro al s a l o p p o intorno 
al recinto e dà il via libera 
subito si apre il primo ca s 
son i ed esce il toro c h e si 
guarda at torno disturbato 
da quella luce e da quel 
c lamore lanci meiosi poi 
contro la prima c a p p a La 
veci Inetta c h e si trova tra le 
ruote di un car ro guarda la 
sci na e non si turba mini 
mainente q u a n d o il toro 
passandole vii ino solleva 
con li sue z a m p e nuvole di 
ixjlvero c h e finiscono pi r 
avvolgi ria 

Giungi cosi il m o m e n t o 
in e in il toro entra nel recin 
to tra il c lamor i di tutti lira 
gazzino e appi na riuscito a 
sistemars su un t a r r o nio 
q u a n d o sta pi r sedersi i già 
si senti in paradiso e c i o 
c h e u n i m a n o lo ìfferra 0 
la m a n o di una gii irdia e he 
l o i ics la via II torero ha in 
comincia to le sui evoluzio 
ni i già si o d o n o gli ole» 
c h e a c c o m p a g n a n o i suoi 
movimenti il ragazzino a p 
poggiato M\ un muro soffre 
ini ora di pili asco l tando 

da lontano i suoni di Ila 
comi ! ì Va ice o un fatto 
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Cognome: ZA VA TTINI 
Nome: CESARE 
Nato a: Luzzara 
il: 20 settembre 1902 
Morto a: Roma, il 13 ottobre 1989 

Film particolari: 
«Darò un milione» (1935) 
«Quattro passi tra le nuvole» (1942) 
«Sciuscià» (1946) 
«Ladri di biciclette» (1948) 
«Miracolo a Milano» (1950) 
«Umberto D» (1951) 
«Il giudizio universale» (1961) 
«Laventàaaa»(1979) 
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Il torero neorealista 
CESARE ZAVATTIMI 

«lo desidero raccontarvi solo le storie della gente più umile del mio 
paese contadini operai, paston, emigranti Sono storie che non ho 

inventato né io né i miei amici, sono storie che ci sono state suggente 
dalla realtà stessa» Il progetto di «Cinque storie di Spagna» nasce 

nell estate del 1954 dalla collaborazione di Cesare Zavattini con Luis 
Berlanga e Ricardo Muiìoz Suay Scritte tra Madrid e Roma le storie 

traggono spunto dal viaggio che ì tre autori compiono nell agosto 
dello stesso anno alla scoperta della Spagna meno conosciuta, alla 

ncerca di personaggi e piccoli episodi emblematici del carattere 
spagnolo II film fu pensato da Zavattinicome una sorta di «Espana 

mia» in linea con l'analogo progetto zavattiniano di «Italia mia» e 
doveva essere diretto da Luis Berlanga, il bravo regista di film come 

«La ballata del boia», «Viva gli sposi» «Life Sire» Non venne realizzato 
- come ncorda Ricardo Mufloz Suay - per i dubbi nutriti da Berlanga 

sulla possibilità di tradurre il soggetto in un'opera che 
corrispondesse alle idee che andava maturando su un nuovo modo 

di fare cinema e per l'improvviso disinteresse dei produttori, 
timorosi della censura franchista II progetto ripreso in seguito da 

Janer Aguirre fu poi definitivamente abbandonato Oltre a «La 
capea», ispirata al mondo delle corride di paese, le altre storie sono 
nell ordine «Il pastore», «Gli emigranti» «Las Hurdes», «Domestica e 
soldato» Il testo di Zavattmi scntto originalmente in italiano, andò 

perduto ne rimase la versione spagnola scritta assieme agli altri due 
attori, e qui appositamente tradotta da Livia Moretti «Cinque storie di 

Spagna» è uno dei soggetti che, insieme alle sceneggiature dei film 
realizzati verranno consegnati oggi alla biblioteca municipale «A 

Panizzi» di Reggio Emilia Questi materiali cinematografici 
costituiscono la prima sene documentaria dell archivio Cesare 
Zavattini che, istituito due anni fa per volontà degli eredi con la 

collaborazione della biblioteca Panizzi e della Sovrintendenza di 
beni artistici e culturali della regione Emilia Romagna, raccoglie 

I epistolario e le carte della multiforme attività artistica dello scrittore 
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Festa per il compleanno del caro amico Za 
^ KLM.IO KMIIIA hh si gli san ubi proprio 
piaciuta questa lesta tranquilla e padana piena 
eli aneddoti e di -Za» sparsi ni II aria Gli sareblx 
piaciuto trascorrere i suoi 00 anni assiemi agli 
amici di sempre Amili intellettuali d ie l iasc in 
pre nutrito (anche nel senso più autentii o della 
parol i molti facevano la lame) i amiti di bari 
di nebbia Sotto queste canpate di legno i lu 
lorse un tempo hanno riparato i iavalli dalla 
pioggia e dalla neve e che oggi sono il pn stigio 
so lenirò culturale che porta il suo nome Cesa 
ri /avattmi si sarebbe schermito sari bbc di 
ventato un pò rosso e ivri bbc soiriso e poi riso 
di cuore 

li ri la "Cavallerizza- ili Reggio Limila e divi n 
lata •( esare Zavattmi» i li 1 chiamalo a raccolt i 
gli amici di sempre Qu ìlcuno ha dato forlait 
|>ir lavoro o malattia (ma Ila tcmpestivarm nti 
mandato telegrammi) e qualcun altro comi 
Gallano Aleltra Cjuido Aristarco >C itto» M iselli 
i i diri llon delli bazzuti di l'irma i di Riggio 
Molossi e Bonafini ha voluto ti stimoli ari un 
rapporto clic ancora prosegue Prosegue so 
pratlutto porche 11 sterminata produzioni'ere i 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

tiva di «Za» e ancora da sistemare e catalogare 
Ieri perù una parte quella delle sceneggiature 
ostata onsegnataallac Illa dagli i n di di Zavat 
tini Arturo e Marco l'aginetle bri vi con idee 
folgoranti assolutamente inedite o mti ri scalo 
Ioni con progetti mai realizzali come quillo sul 
Missico con progetti che hanno poi ongin ito 
litri i inque o sei progetti di film Quando ani he 
il resto verrà i alalogalo e riordinalo (una parte 
importantissima riguarda la corrispondenza; 
lutto saia sistc malo ali micino della biblioteca 
l'anizzi 

Il mondo di «/a» e gli anni fecondi della eultu 
ra italiana quelli che hanno perior o il mondo 
sugli sihermi o nelle pagine dei libri Ila altra 
versato come una magia "minimali" la anoinal i 
celi brazioni zavattinnna ili ieri Anom ila per 
t h e dtl grande padano di 1 UZZATA chi Ila mse 
gn ilo i mosso i primi passi di I giornalismo 1 
t'arma t che poi ha costruito il cenacolo lettera 
rio milanesi e il cinema italiano a Roma s e 
sempre parlalo al prtsenle s e dialoga'o come 

se fosse stato presente 
«Ci san qui sareblx (elice anche perche 

qui sta e la notte di Santa Lucia la notte più Imi 
ga e desiderata e se avesse alzato gli ocihi gli 
sarebbe si mbralo d i ssere a casa sua Qui da 
vanii ci sono gli amie i del callo» 1x3 inizia cosi il 
suo ricordo Bonalini il direttore della Gazzetta 
di Reggio con lui /ivatlmi ha i olaborato Edo 
pò di lui Molossi direttore di II altra Gazzetta 
q u Ila di l'arma ehi ospitò il primo muoio di 
•/a> il li) agosto di I lll,2(i e 11 prima critica tea 
trale (Pirandello venne stroncato) del 1928 Poi 
Akltra chi ha mordalo il periodo milanese 
quando /av ittini prima di pubblicare Parliamo 
tank) di im i on lioinpiam correggeva le bozze 
da Rizzoli "Sollnva d insonnia i mi teneva •ve­
glili i p issiggi ire i chiacchierare pir ori op 
puri al Savnu con Attilio Bi rtulueci Qu isinio 
do i pittori e qu. indo gli industri ili entravano si 
inchinavano si inpn verso di lui» Ali lira era 
considerato da -/a» il suo Iralellino «Ricordo 
chi er i un gran timido e ihe quando usi I il suo 

pruno libro avre bbc volulo larlo avere a foto ili 
cui i ra un lan .legatalo Non aveva il coraggio 
di portarglielo di persona e cosi glielo portai io 
e I old mi inchiodò a parlare per ore» 

Anche Maselli ricorda la timidezza e la -non 
volgarità" di Zavattmi E in telegramma Biagi 
Be rlolucci Bevilacqua e /avoli lo ringraziano di 
i vsere sialo loro maestro 

l'er Guido Anstarc o -i giunto il momento di I 
ns immento ì / a per non essere stato toin 
pktanienli nitore ili i n u m a lui si npitevi 
si inpn i b i e era p in dignità tr 1 letteratura t ci 
nema ma poi si domandava disperato come 
potesse dimoslr irlo Lieo adesso e d iwero il 
momento di proclamare i ntieami nte e scienti 
lic.unenti the Latin di biadette SYwsc/rìc tinte 
le altre opere cinematogr ilithi sono film di Di 
Sica e /avattmi i di /avatlmi i De Su i» 

SI » ri il vecchio •/.)» quel pi ni oloso sower 
tilore perche' pieno di idn - come lo difilli 
Qu ìsmiodo - s ire blx d ìwi ro stato un pò più 
felice t chissà forse a Ixirrlo di quell i scopa 
nclk nibbie qui sta volta non di Milano ivravi 
sto tulio rigalandosi cui altro sorriso 

imprevisto un giovanotto mal vestito s. It > 
dentro il recinto con un d r a p p o rosso in 
m a n o e corre verso il toro Subito il torero i 
la sua quadriglia si avventano sul giovane 
per al lontanarlo Questo resiste e si e ri ì 
una piccola rissa il p jbb l i co st ì dalla su i 
parte, grida a suo favore e applaudi An 
che la ragazza corteggiata app laude u n 
entus iasmo sempre seguita dagli sguardi 
dei d u e innamorati Uno di questi si tlz.i in 
piedi ed entra nel recinto de sideroso di 
meritare e ricevere I omaggio della r.ii,az 
za L altro non vuo1'- .^. .^ da meni e con 
un salto raggiunge a n c h i lui I a rena II tori 
ro ed il suo seguito devono fronteggiare la 
nuova si tuazione perche il toro non nspar 
mia nessuno In poco t empo altri tre qi it 
tro-cinque giovani di e 'a diverse saltano 
dentro il recinto e chi con la giacca chi 
con un fazzoletto ce rcano di richiamare 
1 at tenzione del toro La festa si i tr isfor 
mata in tumulto I d u e giovani rivali si a( 
t a n n a n o più degli altri Uno c a d e pi r 'erra 
I altro è quasi raggiunto da ' le e orna del 'o 
ro e si salva sa l tando la barriera e lasci in 
do I a rena dove ritorna di li a poco II toreri 
ed il suo seguito c e n a n o di portari a Ieri i 
ne la loro ope ra in mezzo a tutta quella 
confusione mentre ì Ixittderilh'rosiouu. 
c a n o le bandenllas nel collo de ' toro 

Nel m o m e n t o culminant i di l la lotta 
crolla una parte del pa lco ed una dei in idi 
persone c a d o n o a terra (ordinatami riti 
senza farsi alcun male Nella confusione ri 
m a n e aper to un piccolo varco r e i mi ro di 
c a m c h e c i rconda 1 ari uà ed il toro prò 
p n o nel m o m e n t o in cui il torero sta t* r u 
fliggergli la s toccata finale fugge vi i pn 11 
pi tosamente La sorpresa e grandissima il 
toro p rende la strada della campagli . , cor 
r endo senza sosta mentre le bandenllas gì 
ondegg iano sul collo comi ' don al ve nto Si 
passa subito alla caccia molti lo insegno 
no a piedi Due guardie civili a i avallo si 
met tono al ga loppo il tori ro e il suo st-gui 
to sal tano su una vecchia macchili 11 coi 
altre tre o quattro macch ine p rendono utti 
le possibili direzioni C e ehi sale sull. bie i 
eletta chi monta su una moto 

Il toro attraversa c o m e il vento un gmp 
pò di gente tra cui d o n n e e b in ibi i chi 
h a n n o a p p e n a il ' e m p o di gettarsi per t rr.. 
al suo arrivo e si addent ra sempre pm ne 
campi mentre s tanno per raggiungerlo > 
pnmi inseguitori Uno dei nostri d u e gov i 
ni ha raccolto un bas tone ed e p issai) el 
fronte alla ragazza c h e è rimasta sin i-irrc 
per vedere dall alto la scena con 1 ira d 
chi già sa c h e sarà il primo a raggiungere il 
toro L altro si fa vedere in piedi nell, su j 
au tomobi le c o m e un cap i t ano al l inoni 
della nave per dimostrare i he sarà lui il 
pr imo a raggiungere e af 'rontare la ti stia 
Nell immensa pianura poco prima diserta 
e silenziosa si vede solo un piccolo «rup 
p o d i persone c h e co r rono ( ) «Qui qui» 
gnda uno , e la sua voce si p ropaga mitilii 
ed per i campi Altri inseguitori si guore le 
impronte del toro e d o m a n d a n o ac un 
con tad ino dove si sia diretto II contadino 
fa un gesto c h e vuole significare «pij a'an 
ti» 

Improvvisamente nitidi, echesgiano 
nell'aria d u e tre quattro colpi di fueic Ri 
p idamente gli inseguitori si arrestane in ai 
tesa di avere una conferma «L hanne in e i 
so» dice u n o Tutti ora ri tornano ve ro I a 
rena ( ) Nel villaggio già si sono di, cu 
beati del toro e già si è comincia to a Lalla 
re Dopo la corrida q u a l u n q u e sia i suo 
esito in mezzo alla piazza si balla Cia si 
sono aperte le d a n z e e a p i x o a peno I 

g ruppo di gì nti s i l a p u n u 
meroso c o n I arrivo di colo 
ro c h e h a n n o parl i* baio 
alla caccia a l ' o r o l o i n i 

j no ucciso» d u e ano Uni 
t . , _ coppia si ferma "Incili 

punto'» «Verso la fonie ri 
sporidi un altro 

Fxco ch i irrivano uni 
d o p o I altro i due gnv.un 
innamorati I u n o coi un 
fazzoletto si toglie la polvi 
re dalle searpi 1 litro s lo 
glie una scarpa pi r libi irsi 
della terra i hi vi er ì enrat i 
co r rendo nei i .nipi Lajio 
vane amat ì si gin oi 
sguardo ammira to un tulli 
n n o c h e d inza in me vii il 
1 a rena II volto d i l la ' ìg iz 
za e felice q u a n d o conti 
n u a n d o a ballare il r i-jazzc 
le si avvìi in 11 dciln IIK nte 
la spinge a danzare con lui 
Attravers > n m i i r o b n o 
uno de II ore bestia die i l„ 
signorina M a n i l'i re z no 
stra c o m p a e s a n a e he e vis 
suta un a n n o a Vladrid e an 
terà In c a n z o n e Ixi <g//« 
delle Grazio 

Mentri li- copj H ili ì 
no mentre i dui giovanili! 
namorati lane lano ili i Iure 
amala sguardi di de Insieme 
e di r ibbia pi r non i--si n 
stati da lei pn v i l'i I 
e inzoni i itt ulula si propa 
ga nell ina se ' .vii I i noi 
ti In ma strad ì soli! in i 
dove anhi imo li Ito e ole 
parole sulle pari ti c'è lluc ì 
sa ile Ila glov me e Ile i n n o 
se lami) un i m m o t mei II 
le frasi el amore e se rivi il 
loro posto Si eisluni il i 


